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	Eugenia Elvia Campini
	


PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA EUGENIA ELVIA CAMPINI

· Sezione ANISN di appartenenza: Lazio; 
· laurea in Scienze Geologiche conseguita il 16 luglio 1974; 
· Abilitazioni: all’insegnamento per le classi di concorso: A060 (Scienze Naturali, Chimica, Geografia, Microbiologia ) conseguita nel 1976; A059 (Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali nella Scuola Media) conseguita nel 2000; A039 (Geografia) conseguita nel 2001;

· Scuola di servizio: Dipendente dell’istituto paritario “Pontificia Scuola Pio IX“ di Roma per l’insegnamento di Scienze Naturali, Chimica e Geografia nelle classi del Liceo Classico e del Liceo Scientifico dal 1978, e di Matematica e Scienze nella Scuola secondaria di I grado dal 1999.
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA:

· Perché ti sei candidata? 

Mi sono candidata perché:

· ritengo che sia fondamentale coinvolgersi in prima persona, vivendo nuove realtà con la forza delle proprie idee e del proprio operato;

· ritengo che il ricambio sia vitale per fornire nuove idee e nuova energia;

· ritengo importante che quanto di esperienza sia stato maturato “in piccolo” esca all’aperta, estendendosi in più ampie realtà;

· ritengo che sia doveroso dare all’ANISN, che ha contribuito alla mia formazione, un riscontro in termini di fattiva collaborazione.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

No.
· Quali esperienze hai maturato in associazione?
Socia ANISN da molti anni, ho beneficiato su svariati fronti delle esperienze maturate in seno all’associazione che per me, insegnante di scuola paritaria, inserita in una realtà circoscritta senza particolari contatti con altri docenti dello stesso ambito disciplinare (siamo da sempre solo due docenti a gestire la didattica delle materie scientifico-naturalistiche), ha rappresentato motivo, oltre che di arricchimento culturale, di confronto e di apertura, offrendomi spunti per allargare i miei orizzonti e verificare la validità o meno di iniziative didattiche che, liberamente intraprese, non avrebbero avuto la possibilità di essere altrimenti testate.

La partecipazione ai corsi di aggiornamento, ai seminari di studio, alle conferenze, alle escursioni e ai viaggi, la consultazione sistematica della rivista periodica mi hanno consentito in una carriera, ormai arrivata alle soglie della pensione, di maturare una ricca e sfaccettata professionalità, rendendomi flessibile al cambiamento e recettiva all’innovazione. 

Ho vissuto l’associazione prevalentemente da “discente”, frequentando le opportunità offertemi soprattutto “per imparare”. Ho avuto anche un’esperienza come “relatrice”, gestendo nell’anno scolastico 1997/98 insieme alla Prof.ssa Franca Talone un corso di aggiornamento, autorizzato dal Provveditorato agli Studi di Roma e indirizzato agli insegnanti di scuola Media, per la Didattica del Laboratorio di Scienze. L’insegnamento contemporaneo in livelli di studio diversi (Scuola Secondaria di I e II grado) mi ha consentito di verificare in loco le esigenze di studenti appartenenti a diverse fasce di età e di vivere come docente problematiche molto sfaccettate, acquistando una visione globale molto ampia di quanto connesso alla didattica delle Scienze e vedendo gli alunni “crescere nell’apprendimento” in un arco temporale di ben otto anni. La collaborazione alla Presidenza nell’area di progetto attiva nella mia scuola mi ha messo in contatto anche con altre realtà (Comune, Regione, Ministero), facendomi acquisire una precisa consapevolezza della “dimensione progettazione”.
· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

Come finalità per il prossimo triennio considero prioritaria la necessità di:

1. Dare maggiore risonanza all’associazione, “gemellandola” con associazioni analoghe operanti in altri ambiti, creando nuove sinergie; 
2. Consolidare e potenziare i progetti già avviati negli anni precedenti; 
3. Aprirsi a nuove forme di “interdisciplinarietà”, valorizzando quegli ambiti di studio che possano costituire una cerniera di collegamento tra area scientifico-tecnologica e area umanistico-letteraria;
4. Coinvolgere in forma più visibile gli studenti, soprattutto liceali, destinatari privilegiati dell’azione didattica dei docenti.
· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 

Le motivazioni per l’elezione sono da ricercare in quanto espresso come motivazione alla candidatura: in un discorso di continuità di intenti, le “presenze nuove” possono servire a rivitalizzare l’ambiente, soprattutto quando un lungo tirocinio sul campo ha fornito un bagaglio di esperienze che può essere messo a disposizione dell’intera comunità.
· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Il mio indirizzo di posta elettronica è: eugenia.campini@libero.it 
